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voci; Strano che certi popolari non lo 
Sellono comprendere: samnra ki 

80 iam) i È comprendere: sicuro, bisogna 
— SM a registro! Lo dice anche ill 
hate «Giornale (451 ; ton a ale di Roma», il quale si arrab | 

a parecchio < CR } i TT ù i ti se qualcuno ripete che; 
I ( Dt to Popolare Italiano salvò ili 

dì di èse dal bolscevismo nel 1919 è 1990. | 
al Verte RARO, 3 NIN Lo L'NI SARaio 

- SS benemereinze sono acquisite ai fu uovi nazional-fascisti per diritto di 
‘Monopolio ! ie 

ONS debp dt ala Popolari quelli del 1919: 
1 DST v, SI, qualche merito de 

lo di dar citt gii ISSUE i (quale quel-; 

adiet8iitici italici 8 politica ai cat-| ; Mic ltaliani) però Won'a: ehi Polo. è ) però non dimentichia- 
fi... >. Urono 1 bolscevichi 
Michi (il col Scevichi neri o bian- 

a VA olore è Bia b Reg a; 

Colla] a è lo Stesso) 1 sinistri del Mr OTAZIONISTIV bocialistà oli Alleati 
p massoni diga agg 

csi > i I Comodizzi \ ggiuilà ripetuto ) modissinto ' «eliches»,; ‘che è 
i a Ri a DA a Pai ; SE 

2 MPI dal «Giornal si Voce e con insistenza 

Maiani sali d’Italia» a tutti i quoti-. 
vi IRE sima “RI . suse . 

tale inzi: manali' di provincia, con 
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& 
«p"90) 

4 
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ranch 
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quotidiano popolare 

Domenica i1 Marzo 1923. 
  
  re 

  

Le inserzioni si ricevono presse 

la Unione Pubblicità Italiana - Via 

Manin 8 (Telefono 3-66) - Udina. 

INSERZIONI 

Prezzi per ognî millimetro di sl 

tezza: Nella pubblicità occasionale 

finanziaria: pagina di testo L. 0.78; 

Cronaca L, 1.50; Pubblicità in abbe- 

namento pagina dj testo L. 0.50; Gre 

naca L. 1.-—-; Mortuari L, i-, 
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     Il «Popolo 
RT n i È db 

Auovo» pubblica : 

  

vii À SUENzg e 
\ 1 nz 1l0one 

letei vale 
N RN 

Q uelli ] n 

Suto 

Con ‘così perfetta con- 

che quasi quasi comineiano 
Uni mostri stessi. amici; 

eee: che hanno con noi: vis- 
tro Passato politico, come. il 

Vi 

"3 
ULI Los 

Senatore 1 Score Crispais Ì 3 I 
Morin <= SPOlti; nel suo discoreì a 
Gerci “no (coraggiosamente 

difer- 
‘Pur nel 

n, 

dissenso .di. part 
ggrlamenti, i 

C'è stato momento: nel 
artito Popolare Italiano ha 

Persoligti icolari e 
Dt atte 
PTOPTÌO ge 

È quale il P 

  

  
    
   

     

  

Combat 

lora SE 1 Socialisti nel giòrno della 
) Potenza, i 

"a. Poche date. 
COTTA + dii È D ; 119, appello antibolscevico 

no. pref tito. Ussione provvisoria del Pa» 

Via Cip \Y + i ‘ e. perì si o 1919, affermazione antisociali 
Publ iù sì, OQMaresso di Bologna; 

i. 6000 Volsci 1919, opposizione alle violenze 
occhi Veti. che Sotto il pretesto del caro vi- 

cent. nove | 
In 44 cin STADT 1919, impostazione antiso- 
riot, lla ba 

\eni dl 

n nre 
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i ammett 

ttaglia ‘elettorale politi» 
( 4 

LU Gem o 

il N 1919, affermazione perchè 
“e il dt alla Camera a legge- 

è alla (o della Corona; opposizio- 

»Sennaio i NS E ig a 
“4V, organizzazione politico 

la resistenza allo sciope-. 

afico, ‘resistenza che riusci- 
Ce bbraio Tesoro non cedeva; 

} Co-sin al 20, organizzazione politi- 
Pero ferrovi per la resistenza allo scio- 

dai 

Snda à 

Ger 

1 Mi 

“uscita ario, resistenza che sarebbe 
TI My, e ; 

; Marg gi nistebo non cedeva; 
1; per }> ra, Uscita dal Ministero Nit 

e afferm;,. 0 dei due scioperi generali, 
azioni : a I i € dei nove p : RAggÌo 1990 nove punti; 

TMO Quota i 4 Pie cl sl accusa che si 
Pres... 120 Ministero Nitti, che   è } 
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li ; È on i d 
ta: lo ;l Partito dano costoro, che fu s0- 

metere il 

‘SM 3] 

Fonda r 

  

Wi Storia; vada 

REMI 
v ni 

«ist 
ma. 

i Ly 
|Popola 

iam (0 dimissionario. E’ vero; 
i ei dirigenti, e non tutti, 

none della in rezzemento e valuta- 
&llora, my và tricatissima situazione di 

Prova polare Italiano ‘a soste- 
Vane; (che ai STO sul prezzo del 
‘81° combatta Pa i filonazionalisti di 
) a i LEI di È o 2 Ì Olemicv), fae ING, per atteggiamento 

“lone di tale lu 10 rimamdare la attua 
li danno di a: èl-febbraio 1921 con 
Storia Passat Iliardi per l’erario? 

sLermazioni non i di fronte a certe 
COMode i i 8 OCCOrPA e. a certe accise in 

nostri Pur difendere l’opera 
XV. 1 sa; di i soli che nella 

ì È De e e gh urti hi ebbero alla Camera le 
n li parti do i ePutati socialisti 
uglio Passato! collaborazionismo del 

Chi grida CUSÌ, non On co 
DI 

0 S 
i 

co P Ì di 
0 Petrocchi, e coin È erà 
*gli atteggiamenti i 

Il marchese Crispolti artito nostro. 
Che vi a 1 ; 

uo riserva non Poteva nel fare qual- 
d storia, rile dai \ rirsi a 

SR ue n perchè la CoMORRE. n 
i accennato ad atteggiame. Hd 4 Si enti sin- 

(0557 tea OTO quarto ino 100 Dog 1922. Quella storia 
ce del doi 0 lupa Seo TI 

ace dii pc suerra, dal clima vi vermimato dalle promesse ‘di i Si 1 

(borghése è g'over- 
al contadino. Però 
n nessun atto de; 

el nostro Consiglio Ri ih 5 a dellanostra Direzione del 
‘©Un ‘che di eecessivo 0 esce sà ; 

dl della concezione eri- 
r'oprietà e dalla dottrina 

a eristiano-svciale. 
xuppo Par 

ba rl non uscifon 
!0; si potrà ora 

Nosce la nostra 
libro dell’ami- 
tutt, tha "RA ta la verità 

L ora fra il 
3 Mare 

E ‘a linea 

lana dell 
Ua Scuol 

entare e i ministri 

omai da un tal bi-   discutere sulla op- 

zio 
sero al voto ogni siguificazione soltali- 

- voto contro il secondo| 
Ì, 3 

‘re un'affermazione sincesa € leale di 

ti all’organizzazione internazionale del 

Reina (dicembre‘1919); pero le d ichiara 
. i A enan vr ” fs ni di Meda a nome del Gruppo to. 

   spropriatrice. edi 
; 4 7 ‘ Ki 2ANAPS INVE - 

Resta la valutazione dell'opera pra 

tica: ben. disse Crispolti che gli errori 

li coloro che operano sono preferibili al 
meriti di coloro che stanno a gua rdare. 

Nessuno ha il diritto di attribuire al 

Dartito come tale, cioè come organismo 
Lg ar 

cl 

I 

operante, errori personali 0 atte 

menti locali ; non perchè questi dado 
A an Fieciolina 0SCOnIes- 

vessero ridursi 11 disciplina, oscontes” | 
tuta iu | 

sarsi (cosa che secondo le opportiità 

fa ma perchè m tutti gli or 

a “c’è quel che si. ta Se- 
fi A 

> e 

condo le 
pratiche, e perciò è ad Pa 
divizzo generale del partito; © & È 
che si fa al di fuori g.in dissenso, È 

attribuirsi al vero responsabile. 1 

‘Questo sempre; in eccesso ® 111 dii 

to: nell’organizzazione e nella politica; 

da capi eda gregari. 

1 k 

tta sempre), 

nismi social a 
direttive programmaliche 

attribuirsi all'in 
quel quell 
deve 

17, ALA 

ifet- 
imo «chiamati popolari italiani &! 1919   1° Ra@cogliete.i fatti concreti e ne fa- 

nehi, uno a favore 

contro: ietevi per l’umo e per È 
e'potrete dare la stura alla critica, a 

opposizione, alla denigrazione se 

vi aggrada. 

È sia pure, così; 

{mi dire; ieri avevate un tono pi 
cratico, più: sociale, anzi quasi 

vogico ; oggi bisogna cambiar registro | 

anche il partito popolare; i per voglia 0 
per»:forza.... 

‘— Adagio ai ma’ passi! 

Cambiar registro in materia di pro> 
gramma- No! pi 

Cambiar registro nello spirito del par 

tito, cioè di un partito democratico er 

stiano?» No! 

Cambiar registro 

  

rete due ele 

net   
lla 

IS 
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Î i DIRI 

ROMA, 10,:— Alle ore 15, sotto la 
presidenza dell’on. 
ti tutti i membri del gabinetto, si è riu 
nito il consiglio dei ministri. 

La Regia Aeronautica 

Il presdente illustra le ragioni e la 
necessità della costituzione. della Regia 

sare dall’essere considerata solo come 
una specialità dell’esercito e della ma 
rina e deve poter diventare uno dei 
più efficaci strumenti di pace, capace 
di ridiventare immediatamente, all’oe- 
corenza, strumento bellico. 

Le otto ore lavorative 

Il ministro del Lavoro; on. Cavazzoni 

espone quindi i criteri fondamentali 
del decreto legge sulle otto ore di la- 

voro, che presenta al Consiglio. La 1 

mitazione degli orari va affermata $0° 

lennemente e mantenuta, ma sarebbe 

colpevole e dantoso alimentare illusio 

ni sulla possibilità di una riduzione di 
i ue aiona I° 

orari, accompagnata da. alti salari. Hi 
che i salarì ‘piuttosto da tener presente 

e gli stipendi tendono inesor 

a diminuire in misura maggiore 
sto della vita. i 

° Nelle linee generali lo schema di a, 
creto che si propone segue il proget 
to di legge presntato alla Camera pui 
evitando dei difetti che in esso Sollo fa 

ci}j a rilevare. Questo schema vuol esse 

abilmente 

del co- 

ciò che il governo ritiene di poter € 

«dover dare, senza nocumento per l’e- 

conomia del paese; e il ministro dà. 

ragione delle differenze tra questo pro 

getto e quello della commissione par 

lamentare. 

Quanto ai casi speciali, i casì contro- 

versi dell’agricoltuna saranno decisi 

inappelabilmente dal ministro del La 

toro e il fatto che il Comitato perma- 

nente del lavoro è stato si Jorn non 

ermette oggi d’indicare 11 corpo con 

cima che So: coadiuvare il ministro 

Il ministro illustra le clausole rela. 

tive al lavoro notturo delle donne e 

degli adolescenti negli stabilimenti e 

gli articoli consecutivi che presentano 

qualche differenza del progetto prece- 

dente. Il decreto entrerà in vigore non 

oltre i sei mesi dalla sua pubblicazione. 

Dopo lunga e dettagliata discussione 

il consiglio approva gli articoli del di- 

segno di legge. 
Il ministro Cavazzoni illustra an- 

cora le convenzioni internazionali di 

Washington sulla disoccupazione, il la 

l’altro | lare Pierino Delpiano di Torino. 

è; ‘mi sembra sentir. 
emo.| td, 1 

dema- quelli che per la libertà 

nell’orientamento ' 
ciare sen ea 
uao parte sesti 

INDENT 

GLIO DEI MIN 

Mussolini, presen-| 

Aeronautica e le direttive cui la nuova|ja Cirenaica dovrà attuare senza indu- 

organizzazione s’ispira. Essa deve ces! gi al suo immmente ritorno nella Cor 

‘nedì 12, alle ore 22, nei locali della di- 

della. scuola  erisiano-sociale, quale. è 

affermata oggi in tutta Europa e in 

qualche pawte dell’America? No! 

Cambiar registr, nella organizzazio- | 

ne autonoma de] Partito? No! 

Ciò posto, resta la valutazione, prati- 
ca,dei problemi politici e dei metodi tat 

tici. Ogni partito deve saper e potere 
tenere alla sua posizione i maggiori Van 

al finj. per : 

perciò è e deve essere dinamico: 
tito statico è morto, Il'dinamismo nostry 
non ci fa rinundlare a nessuna delle no 

stre battaglie passate; ici fa rivedere le 

  

- MIOT 
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| posizioni, e ‘ci deve dar modo di reim- 
1 

postarle secondo le sensibilità, i mezzi, 
le caratteristiche del momento. 

Questo è lavoro interno, e vita 

ta; non è cambiamento, come coloro che 

vorrebbero, nella estrema confusione di 

idee e di.valori, chiamarsi popolari-na- 
zionali 0 cattolici nazionali. Noi ci sia- 

TOY 
LUI 

quando. il nome Italia. era; pronunziato 

da pochi ; e quando il primo acadere ue 

l’altro | ciso al grido di Viva l’Italia fu il popo 

E restiamo, gli stessi anche quando 

i. e i.liberali cercano di scavalcare il se 
per linea diret 

1833 e 1848 
diedero la 

I fatti forse ci diranno come una tale 

parentela. sia netta falsifica zione di bla 

i sone, per acquistare la nobiltà di ierì, 
i che mon si concilia con la viltà di og, 

colo per ricongiungersi, 

ai liberali del 1821, a 

Vita 

* 
Purtroppo per parecchio tempo gli ov 

sanetti di barberia ripeteranno anche 

a noi: bisogna cambia registro! 

! Noi seguiamo la nostra Strada... 

NOVISSIMUS 
  
  

  

È 
ES; 

. n . CN è 

1 La situazione in Colonia 

{ 
ì 

Il ministro delle Colonie, on. Feder- 

  

la situazione in Libia. sulla pacifica- 

zione della Cirenaica ed ì nostri rap- 

(porti con la Senussia. Egli fa la storia 
dei recentissimi avvenimenti ed espo- 

ine il programma che il governatore del 

  

Tonia. 

Provvedimenti vari 

Il Consiglio nomina l’avv. Magrini 

di Venezia regio commissario per l’0 

pera nazionale dei combattenti, e quin 
di il ministro delle Finanze ‘on. De 

Stefani, e quello dell’Industria, on. Ros 
si, presentano varie proposte d’ordina 

ria amministrazione, che sono approt* 

te. 

Da ultimo il ministro della Giustizia, 

on. Oviglio, sottopone all’approvazione 

alcuni provvedimenti ricuardanti al suo 

decastero,.. 

a 
2? 

captain 
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Leudienzedeli’on. Mussolini 
ROMA, 10. — Questa mattina il pre- 

sidente del Consiglio ha ricevuto alte 

personalità a palazzo Chigi. Il presiden 
d’Aosta, ha poi ricevuto fra gli altri 
il regio commissario di Roma, Cremo- 
nesi, l’on. Paolo Boselli col quale si è 
intrattenuto sull'azione della «Dante 

Alighieri», il ministro delle Finanze on. 

De Stefani, l’on. Guglielmi, l’on. Pen 

navaria ed altri deputati e senatori non 
chè parecchie commissivhi politiche di 
enti locali. 

L'inunineate sessione del Gran Consigli 
Fascista 

ROMA, 10, — E’ convocata per lu- 

rezione del partito, a piazza Colonna, 

la sessione di Marzo del Gran Consi- 

glio nazionale del fascismo. I lavori sa- 
ranno aperti con una esposizione del 

Presidente del Consiglio. Si discutera 
quindi del sindacalismo fascista, del- 
l’accordo fra italiani e tedeschi nell’A! 

to Adige, dei gruppi di competenza del 
la milizia nazionale della federazione 

degli enti locali fascisti ece. 

I commissari politici del fascismo s0 

no invece convocati i] giorno sedici, nel 

cabinetto dell’on..Giuriati al Viminale. 

la relazione per Ja Commissione 
parlamentare di guerra 

ROMA, 10. — E” stata distribuita al   voro notturno e le otto ore, alle quali 
l’Italia ha aderito, ciò che la posta. 
dell’ultimo rango delle nazioni aderen'!   ortunità di v si utà di votare l’ordine del giorno 

» 

     
Mi 
* Pac a 

lavoro ad uno dei primissimi posti. | 

'la Camera la relazione per la ‘commis 

tratta delle spese politiche della Mari- 

sione parlamentare di guerra. La rela- 

zione si divide in tre parti. La prima 

ina è dell’Aeronautica. La seconda si 

vb] 

quali. combatte; e| 
un par- | 

vissu-i 

condo | democratici si vergognamo di dirsi ta. 

      

   

  

zoni fa quindi ampie comunicazioni su 
Z, gt 7 i 

sestione del ministero del i occupa della 
ila Guerra; la terza è ddicata all'esame 

della gestivne degli approvvigionamen 

iti.e consumi e dei vari servizi che que- 

| sta comprende. 

  

| Necien proeta Nihoata Î ' 16 UE ì REGSLRI i) 

te ® bi ti 54% FRESE MIT 
! KCCINI MICHI MIUGUUO 
| 
| MATDINI( 10 LA P ne a’ atamrianiaà Ji} i TORINO, 10. — Presso Ia stazione di 
| AGI i Albenea è stato trovato ucciso un indi 

i vid uo, che fu riconosciuto per tale Et. 

tore Salvai, nato a Pinerolo ‘e domici- 

litio ,, Raeconigi, dove teneva un ne; 
ezio di tessuti. Pare che il Salvai fos- 

  
] 
Ì 

Se.scaretario della sezione fascista di 
Racconigi. Si ighora perciò se trattisì 

iniziato indagini. 

te SUtolI 
Luo milan Uccisi 
FIRENZE;.10. — Al poligono mili- 

tare, nella località detta. Pratone nel 

| plan delle Tortore, al confine comuna- 

1 liesole,e Pontassieve, alcuni re 

x 
fa 
Giù 

ì 
È 

i di suicidio o di delitto. L'autorità ha 

Mo ui Ù n dd Ul DONGOrO 
si & parecchi feriti   

| le.tra | 
Î 

|! pitti dl 19.0 Artiglieria facevano eser- 

| citazioni di tiro al bersaglio. Un proiet 

ile da cento, appena uscito dalla boc- 
‘a di un cannone, è improvvisamente 

Oro dispersi in.tutte le direzioni e s: 

i rimasti colpiti i soldati che si trovava 
no. presso il pezzo. Il caporale: Man- 

cone ed il soldato Ferrami, che $si-tro- 

vavano immediatamente vicini alle ali 

dj proteziong del pezzo, rimanevano 
colpiti alla testa da numerose e ros- 

se scheggie. Il caporale Mangone, che 
ha avuto la faccia orribilmente sfra- 
cellata, è morto sull’istante; il soldato 

Ferraini è stato colpio alla mascella su 

periore ed ha riportato una orribile fe- 
rita. in seguito alla quale è morto poco 

dopo. 
Sono rimasti feriti il capitano co- 

mandante la batteria, Rizzo, raggiun- 
ta da un frammento alla coscia destra, 

il caporal maggiore Baldasseroni, col- 
pipo al petto da una scheegia. Oltre ad 

essi altri soldati sono rimasti leeger- 
mente feriti. 

Da -Firenze, ove è stata telefonata la 

notizia si è recato sul posto Ja Miseri- 
cordia con un automobile. 

Tomba violata pressoTorino 
TORINO, 10. — Stamane il custode 

del cimitero della borgata di Madonna 
di Campagna fece una macabra sco- 
perta. Nell notte ignoti penetrati nel 
cimitero violarono la tomba della si- 
gnora Lucia Tosio, defunta nel 1884, 

seoperchiarono 1g cassa di legno e di 
zinco e tolsero la salma, si erede per 
spogliarla .deeli oggetti ‘preziosi : che 

portava. Del delitto sacrilego è stata 

avvertita ly polizia. 

La Senlenza nel processo per îl deiflo 
di Palazzo d’Accursio 

l{ Venturi condannato a 13 anni 
MILANO, 10. — Stassera ‘ha avuto 

il suo epilogo alla nostra Cort ed’Assi- 

se il famoso processo politico per l’as- 
sassmio del povero avvocato Giulio Gior 
dani, ucciso a Bologna il 20 novembre 
1920 alla seduta inaugurale del Con- 
siglio comunale della città. Il dibatti- 
to, com'era naturale, è stato seguito 
dal più appassionato interesse. Oggi, 
dopo la replica della difesa e del pub- 
blico ministero, esaurite le arringhe. de 
le parti defensionali, i giurati hanno 
pronunciato il loro verdetto nej confron 
ti degli imputati. La sentenza è stata 
letta alle 21. 

Pietro Venturi, riconosciuto, compliì 
ce corrispettivo dell’omicidio dell’av- 
Giordani e del mancato omicidio degli 
avv. Biagi e Colliva, i due consiglieri 
della minoranza liberale che si trova- 
vano presso il: povero ucciso, è stato 
condannato a 13 anni, 4 mesi e 10 giorni 
di reclusione e a 187 lire di multa; Ne- 
rio Dardi, ritenuto responsabile di man 
cate lesioni al commissario Pisana, è 
stato condannato a 9 mesi, 5 giorni di 
reclusione. Sia il Venturi com eil Dardì 
beneficiano dell’indulto di tre mesi dì 
pena per la recente amnistia. Tutti gli 
altri imputati, e cioè il prof. Bidone, 
Frattini, Pini, Gaiani, Raimondi, sono 
stati scarcerati. 
1 responsabili forse maggiori e più 

diretti del delitto di palazzo d’Aceur- 
sio. Cocchi e il maestro Martelli, sono 
sfuggiti per ora alla giustizia perchè 
latitanti. 

Uno scontro ferroviario 
presso Ancona 

ANCONA, 10, — Teri sera a ora tar 
dissima un treno viaggiatori ebbe ono 
scontro presso la stazione di Mondolfo 

  

  

scoppiato. I frammenti: del'proiettile sì | 

il pegno preso, ma continuerà a lottare 
sino ad una fine vittoriosa. 

rilevare, a proposito di queste dichia- 
razioni, che esse sono notevoli soltanj!® navigazione tra questi. paesi. Tina 
to perchè pongono termine alla versio|prossima conferenza 

tissimo. La matgchina del treno investi 

tore e due vetture andarono in frantà- 

ingegneri, e confessano che l’occupa- 
zioné della Ruhr.ha assunto ùn carat- 

  

  mi. Fortunatamente si ebbero solo .al- 

E esclusa la. responsibilità 

I personale. 
cuni feriti. 

de 

chè il fanale di un disco non era ac- 

ceso. L'autorità indaga se lo 

aecidentale o doloso. 

Spegni- 

mento sia stato 

IR 

dichiarazioni di Poincarè No Nuove 

an la Fauda oa. axella mediazioni 
lè pronta ‘a fralfare direttamente 

PARIGI, 10..— 51. Presidente del 

Consiglio Poincarè ha esposto alla Com 

missione degli affari esteri.della, Ca- 

mera i provvedimenti. presi nella itubr. 

Egli ha dichiarato che il governo fran 

cese non è disposto ad azcettare alcuna 

mediazione; aleung conversazione in- 
diretta, ma sarebbe pronto ad ascolta- 

re «d ‘esaminare tutte le proposte uf- 

ficiali che il «Reich gli facesse il. gior- 

ino. in cui comprendessè la situazione. 

\In'ogni caso la Francia no abbandoner: 

contro semplici promesse il pegno che 
è stata obbligata va prendere. .Il, sig. 

Poincarè ha poi esposto do stato, attua 

le della situazione a Memel e infine ha 
oli ultimi telegrammi. ri 

cevuti da Costantinopoli. e da Angora. 

  
comumieato 

(fi emontiero rho fo tranno Trantoti VINGSICTO (Po IO STRNINIO [TANTO IST SIGLE "LU IO TUNE: IUIELCS 
rubino e saccheggino 

dice, a proposito dei telegrammi; tede- 

schi affermemti che soldati francesi sac 
cheggino e rubino nei territori occupa- 
ti che detti telegrammi non hanno mai 

l’appellativo vago di soldati francesì.   saccheegio di venti magazzini a Gelsen 

| chirchen. 
| I 

«Sehutzepolizei» che costituiva il mi. 

francese, 

imposte alla Germania fino al 30 aprile 

le. riparazioni ha deciso con tre voti 

‘ed uno astenuto che per un periodo 
transitorio, che terminerà il 30 aprile 
1923 la Germania dovrà consegnare al- 
la Francia 2000 tonnellate di azoto sot 
to forma di 10.000 tonnellate di solfato 

di ammoniaca, all’Italia, 1200 tonnel- 

late di azoto sotto forma di 6000 ton- 

nellate di solfato di ammoniaca, al Bel 
gio 1000 tonn. di azoto sotto forma di 

5000 tonn. di solfato di ammoniaca e 

ciò in più delle ‘consegne già spettanti 
alla Francia in virtà del protocollo del 
24 febbraio 1922. La Commissione |] 
pure deciso con tre voti ed uno aste- 
nuto, di approvare per il periodo dal 1. 

maggio 1923 a] 30 aprile2923 wma ordi 
nazione di 60.000. tonnellate di azoto 

che non comprendono le quantita che 
il coverno francese ha chiesto diretta- 

mente al goverrio tedesco. 

Il: ministro. della Guerra. Hancese 
in ispezione nella Ruhr 

PARIGI, 10. — Il ministro della guer 
ra Maginot, si recherà quanto prima 
nella Ruhr, per ispezionare l’esercito 

di occupazione e per conferire col ge- 

nerale Degoutte, comandante in capo. 
Magiot si recherà poscia direttamente 
da Dusseldorf a Bruxelles, accompa- 

gnato dal generale Degoutte e dal sie. 
Tirard, alto commissario per i territori 
renai, per partecipare alle conversazio 
nì internazionali franeo-belghe di lu 
nedì prossimo. 

I: vero” caralfere dell'occupazione 
secondo una mota tedesca 

BERLINO, 10. — 01 «Wole Bureau» 
‘pubblica la seguente nota: Ricevendo 
a Dusseldorf i. giornalisti francesi e 

stranieri, il generale Degoutte ha spie 
gato perchè l’occupazione della Ruhr 

ha rivestito un carattere militare, cosa 

della.quale ha fatto ricadere la respon 

sabilità sul governo tedesco; e ha ri- 
levato che la Francia non abbandonerà 

€) 
ta 

  

Da fonte competente tedesca si fa       con un treno merci. L’urto fu violen- ne francese della missione pacifica dilsavia. 

Il disastro avvenne per- | 

PARIGI, 10.,-- Una nota. ufficiale 

citato il nome di un solo soldato ed han | l'Assemblea nazionale. Le contropro- 

no sempre designato gli aggressori col| poste occupano 115 pagine di testo. Es- 

Ogni volta che le autorità francesi han|questione di Mossul e il suo regolamen 

no aperte inchieste e reclami sono sva- Ito nello spazio massimo di un anno, la 
Rate . È TR È SG A ? i a 

niti subito. Le autorità smentiscono il|accettaziorie dell’abbandono di Kara- 

La iranquillità. a. Essen è assoluta. 

L'oricine delle false voci in questio-|dinerà la sua linea di condotta alla ne 

ne coincide con lo scioglimento della|ta e.all’accoglienza che si riservano ul 

olior strumento per l’agitazione amti- 

Le consegne di azolo agli ‘alleal 

PARIGI, 10.— La Commissione del 

        

   

  

   
   

   

    

    

       

      

   

   

    

   
    

   

   
   

   

    

      

   
   

    
   

    
   

  

       

   

   

  

     

  

     
    

  

   

      

    

   

        

   

   

  

   

      

   

    
   

    

    

  

   

   
       
   

      

  

   

    

    

    

  

   

   

  

     

  

    
   
   

     

   
    

    

        

  

    
       

   

    

   

    

   
   

   

       
   

     

3 di combattimento; mentre inella 
ion vi sono ‘atti di sedezioni, ma 

atti di terrore. 

tere 
La 
| Ruhr 

| 4 uo 
SOILanto 

‘L'indi vnazione degli ingles 
isolati nella zona di toloma 

PARIGI, 10. —. Il Governo inglese 

ha fatto pervenire al Governo france- 

se una nota redatta in termini amiche- 

| volissimi riguardo’ alla. situazione. det 

| territori tedeschi che si trovano inelu- 

si fra le teste di ponte del.Reno, ai qua 

f 
î 

| 

Î 
Ì 
| 
| 
| 
| 

| 

| 

| 
| 
| 

| li è stata ‘ordinata l’occupazione. SI 
tratta di sapere se questi territori sa- 

  

rannc soggetti all’amministrazione del 
l’alta commissione interalleata dei ter 

ri'.ri renani, o se saranno retti dalle 
autorità franco-bèlghe, comè: il. terri- 
torio della Ruhr. Pare che la questione 

sara facilmente avviata @d ‘una solu- 
zione Uopo un accordo sul posto dei 

rappresentanti competenti dei. due 

  

  

paesi. 

NE Lire 

Taneogna forli alloafi a Fartanfinnn | c 
I ULSCUte UG ONGGH-a CONICA iI 
|. del testo ‘della nota di Angora 

PARIGI, 10,,—.Il:corriere speciale. 
proveniente da Angora è arrivato alle 16 

‘a Costantinopoli. Esso portava quattre 

\ esemplari della nota contenente le com 
| troproposte del Governo turco agli Al- 
\leati. Adua jbey ha, consegnato tre 
esemplari di questa nota agli alti tom- 
| missari della Francia, dell’Italia e del- 
ila Iushilterra 

In cinque pagine introduttive sone 

te le ragioni delle decisioni del- 

Ì | i 

x i spiega n Ch 

Ise riguardano. l’aggiornamento della 

i cae, la discussione delle questioni fi- 
inanziarie ed economiche dopo la firma 

della pace. Il Governo di Amigora suber 
IZ 

ila nota e all’accoglienza che riservano Ì 
alle controproposte.. L'Assemblea nazie 
nale si è aggiornata fino a quando arri- 

verà la risposta degli Alleati. 

La pol dA 
in viaggio sull’Orient- Express 

COSTANTINOPOLI, 10. — Gl altì 
commissari alleati hamno spedito ai ri- 
spettivi governi, per mezzo di corrie- 
ri speciali a mezzogiorno con l’Orient- 
Espress, la nota e le controproposte 
turche. ui 

    

tvora agli alleati i 
da 

lessuna comunicazione fora per 
a Parigi 

PARIGI, 10. — I giornali pubblica— 
no che il Governo francese non ha ams. | 
cora ricevuto dal governo di Angora al . 
intenzioni di esso circa il trattato ela- 
borato a Losanna. I governi alleati ri--. 
maungono dunque in attesa della ri- 
sposta turca. E’ tuttavia probabile -che 
sì mostreranno disposti ad iniziare nuo 
vetrattative sopra i punti lasciati so- 
spesi a Losanna. Queste conversazioni 
potrebbero aver luogo a Costantinopoli 

a mezzo degli alti commissari. 

L'ambasciafore inglese ca. Parigi 
gravemente influenzato 

PARIGI, 10. — Lo stato di salute 

del marchese Crewe, ambasciatore dei 
la Gran Bretagna a Parigi, colpito da 
grippe questa miattina, desta inquieti- 

tudine. Si attende un bollettino sanita- 
rio che verrà pubblicato dopo un con- 
sulto che terranno i medici. e. 

Esplosione d'onintocatore a Gibilterra 
Due morti e quattro feriti | © 

GIBILTERRA, 10. — A bordo del- 
l’inerociatore leggiero «Coventry», nel 
porto di Gibilterra, è avvenuta una e- | 
splosione. Due marinai sono, morti e» 
quattro sono rimasti feriti. Si procede. — 
ad una inchiesta per assodare le cause 
del disastro. ; 

la colera degli Stati: baltici 
cansAviA 0 si ct da Hélsine 

    
  

} 

Vos 

minata la conferenza eco 
nomiea degli Stati baltici con l’appro- 
vazione di. parecchie mozioni tendenti a 
Ffarjlifan 3 facilitare lo sviluppo ‘del commercio e 

    

      
    avrà luogo a Var- 
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‘doveva venire sciolto il Consiglio Prov. 

‘tanza della nuova provincia e dei proble 

‘ mî inerenti, venne portato eccezional- 

sx Provineiy di Udine, e Ciani, dott. 

‘ poriacco ringraziò la cessante Deputa 

‘euro che, a traverso tutti i mutamen- 

yi di amministrazione, il personale, sem 

| Console magg. Runo. 

  

  

Bsi 

  

"a nuova Provoca fel Fri 
Lo scioglimento del Consiglio Prov. di Udine 

La Commissione Reale - L'insediamento 

Costituita, tra la Provincia di Udine 

‘e quella di Gorizia, la nuova Provincia 

del Friuli, e in attesa della rinnovazio- 

né della rappresentanza con le elezioni, 

e costituita la Amministrazione straor- 

dinaria della Commissione reale. 

La Commissione reale.che, per leggo 

deve essere presieduta dal Vice-Prefet 

to è contare di 4 membri, era attesa fin 

dal gennaio. Invece ritardò e il numero 

dei membri, si dice in vista dell’impor- 

mente a sei. 

La Commissione venne nominata con 

decreto dell’8 corr. nelle persone dei 

‘cav. uff. dott. Ruggero Lops Vise-pre 

fetto, Presidente, Pisenti. avv. Pietro, 

Tullio nob. Francesco, Di Caporiacco 

o. co. Gino, Ravazzolo Arturo, della 

Frameesco Saverio e Godina Giuseppe, 

della ex Provincia di Gorizia. 

A notte di Venerdì ill sig. Prefetto 

partecipava. la nomina al Presidente 

della Deputazione Prov. e al Presidente 

del Consiglio Prov., fissando il doma- 

ni, sabato, ore 11, per la consegna. 

T1 Presidente della Deputazione Prov ‘dei colleghi della Commissione, che es- 
si intendono ‘di tenere dal Governo el 

avv. Agostino Candolini, alle ore 10.30 

riuniva il personale dipendente della 

‘Provincia per il congedo. A nome del- 

lo stesso il Segretario Gen. co. di Ca- 

sione per il buon trattamento fatto al 

personale, prescindendo da ogni consi 

derazione di diversità di pensiero: po 

litico. n ds 

tl Presidente avv. Candolini ringra 

ziò del cortese saluto, ricordò le sue pa 

role di cap d’anno che preludevano a 

questo congedo, ringraziò i dipenden 

ti per la preziosa collaborazione pre- 

stata alla Amministrazione, si disse. sì 

pre eguale e volonteroso avrebbe garan 

into il buon andamento della ammini- 

strazione, assicurò che la Deputazione 

Ra la coscienza di avere cercato i com 

piere il proprio dovere, e si disse certo 

she il personale avrà apprezzato lo sp! 

rito di imparzialità che sempre la a- 

RIMÒ. 
| Frattanto, sulla fronte del Palazzo 

Belgrado dal’ quale pendevano le ban- 

diere nazionale e della Provincia, SI 

schierava il picchetto d’onore della 

milizia nazionale al comando del senio- 

fe Castelletti; intervenne poi anche il 

  
Alle 11'dalla Prefettura esce la Com- 

missione reale, accompagnata dal Pre- 

fetto e che passa in rivista la milizia 

fastista. - do 5A i o 

Apiedi e a capo dello scalone sono 

state poste le guardie d’onore della mi 

lizia con bajonetta inastata. 

Ta Commissione, salutata all’ingesso 

dal Segretario Gen. della Proviincia, è 

ricevuta nella sala della Deputazione 

dal Presidente della Deputazione e dai 

Deputati Prov. Co: Gropplero e- avv. 

comm. Brosadola. 

Tl Prefetto comunica il decreto è leg 

ge brevi parole per l'insediamento de 

la Commissione. Rispunde il Sig. Vice-, 

Prefetto assicurando dei buoni propo- 

siti della Commisdsone. 

Assentamdosi il Prefetto, il cav. uff. 

Lops continua delineando il compito de 

la Commissione e rivolgendo un frater- 

no saluto e ampie assicurazioni al rap- 

presentanti di Gorizia. 

‘Propone che venga riyolto il saluto 

al Re e ‘al Presidente del Consiglio. 
‘Tl dott. Cianì, a nome di questi ulti- 

mi prende atto e assicura dei buoni 

propositi di Gorizia per la sistemazio- 

ne della nuova Provincia. Si associa 

alla proposta del saluto al Re e alPre- 

sidente del Consiglio. 

L'avv. Candolini dichiara che la De- 

‘putazione ha raccolta, in una sua rela- 

‘zione, che presenta, la storia della ope- 

‘ra svolta, specialmente per ragguaglia- 

  

confine nazionale conquistato dal valo- 

Commissario Politico del Fascismo, por 

solo interesse pubblico, per il bene del- 

la regione e della Nazione. 

  

suo compito. 

nerale disoccupazione operaia travaglia 

ra con integre energie guida, l’impor- 
tante Ufficio. E sentiamo di ricordare 

con simpatia anche l’vpera dei salaria- 
ti che hanno contribuito lodevolmente, 
se pure in più umile posto, al buon fun 

zionamento dei servizi. 
«Mentre l’Amministrazione della 

Provincia di Udine sì accinge ad assu- 
mere l’alto e più vasto Ufficio nella 
nuova Provincia del Friuli, pensiamo 
che le sue tradizioni sono conforto ad 
affrontare anche le difficoltà che impor 

ta il suo compito. cui 
«Auguriamo che la migliore fortuna 

assista la rappresentanza provvisoria 

che in questo periodo deve preparare 

le nuove sorti della regione davanti al 

re dei figli d’Italia; e la rappresentan- 

za ordinaria che presto sarà chiamata 
e seguirla nell’arduo Ufficio sappia di- 

mostrarsi all’altezza del suo compito 

per la prosperità della regione e della 
Nazione»: vert aoio i 

L’avv. Pisenti, in fine, dichiarando 

di parlare anche nella sua veste di 

ge ‘ùun saluto cavalleresco alla Ammini- 

strazione cessante ‘e afferma, a nome 

di esercitare il proprio mandato, non 

quali rappresentanti di parte ma nel 

Congedatisi i rappresentanti della 
Deputazione, la Commissione ricevette], 
il personale, a nome del quale parlò il 

dottor Pedrola, ‘segretario, e /par- 

larono poi il Presidente cav. utt. Lops| vinciale lascia il posto affidatole nel 

e l’avv. Pisenti. 

La prima Amministrazione popolare 
della Provincia di Udine ha ‘assolto il 

Assunt, in un periodo amcora grave 

del dopoguerra, quando ancora il di- 
sagio era diffuso e specialmente la ge- 

va la nostra regione, volle essere alla 

altezza del momento, guardando alle 

funzioni della Provineia con sguardo 

Iea:go, ponendosi decisamente in mez- 

zo alla vita locale per affermare un uf 

ficio di propulsione, di indirizzo, di 

coordinamento, all’infuori degli angu- 

sti confini segnati dallo schema legale 

dell’ente Provincia. 

‘I novellini, ai quali si guardò da pri 

ma con sorriso scettico, mostrarono 

ben presto di non essere impari al- 

l’ufficio. 794 

La Provincia popolare visse di una 

vita larga e interisa e anche nuova. 

L'Amministrazione, all'infuori delle 

discussioni teoriche, cercava di tradur 

ve nella realtà le aspirazioni autonomi- 

stiche e di sviluppo della vita locale. 

Di questa attività è .giusto che di- 

ciamo largamente, e lo faremo in se- 

guito, sulla scorta «che, all’atto “di la- 

sciare l’ufficiv, la Deputazione ha steso 

Oggi, quando, per la nuova costitu- 

zione provinciale, i nostri amici hemno 

trasmessa ad oltre mani l’amministra= 

zione, è doveroso tributare ad essi lode 

per l’opera coscienziosa e attiva data 

al bene della Provincia, 

E° doverosorun commento ‘al fatto di 

oggi. La Commissione. réale, che ierl 

hà assunito l’Amministrazione della Pro 

vincia del Friuli, è costituita di soli e- 

lementi fascisti e ‘liberali; ne vennero 

completamente esclusi i popolari. 

E’ consuetudine del governo seguita 

anche dall’attuale (da ultimo per esem 

pio a Venezia) che la composizione del 

la Commissione sia preparata dal Preg 

fetto del mogo; in modo da rispecchiare 

le diversi correnti del corpo elettorale 

almeno ‘del ‘campo costituzionale. Da 

per tutto, anche in quest’ultimo perio- 

do, venne ineluso nella Commissione 

ne di minoranza.   
re la Commissione reale intorno allo 

stato delle varie questioni. Nota che 

pochi sono gli affari pendenti, e sono 
il bilan- 

cio preventivo 1923 è stato approvato 

anche dal Ministero; la Deputazione 

ha approvato anche i consuntivi 1921 

e 1922, sì che tutta la posizione della 

gestione della Amministrazione si può 

indicati in una nota a parte; 

dire liquidata. 

- Chiude leggendo le parole seguenti 

‘con le quali la Deputazione finisce la 

propria, relazione: 
«Chiudendo questa relazione sentia- 

mo il dovere di tributare il più vivo elo 
‘gio alla collaborazione intelligente è 
‘assidua dei nostri funzionari, tra j qua 

li va segnalato prima di tutti il Se 
‘» gretario Generale che della. Ammini- 
«strazione della. nostra Provincia rap- 

presenta una ammirata tradizione dì 

% 

  
- Non è possibile quindi che non ven 

sa notata l’esclusione dei popolari dal 

la Commissione del Friuli, dove i po- 

‘polari rappresentano la maggioranza, 

almeno di ieri; 
I competenti vrgani locali del parti- 

to, non appena si ebbe sentore del pro 

‘quali strane applicazioni e vicende ab 

almeno un rappresentante del partito 

popolare, anche dove il. partito aveva 

nelle vecchie. rappresentanze . posizio- 

vita e la loro via, non ostante qualsia- 
si impedimento. 

Ma si dilgono nel dover constatare 

bia quella collaborazione che in alto si 
invoca e si afferma e che dovrebbe rap 

presentare veramente non. l’interesse 

di un partito, ma l’esigenza della. Ne 

zione. 
Qualche altra cosa potremmo rileva- 

re nel fatto di ieri, ma preferiamo pas 

sare oltre con quel senso di dignità che 

non si turba per piccole cose. 

Lealmente invece e volentieri rile- 

viamio come le parole pronunciate, -nel 

la cerimonia di consegna dall’avv. Pì 

senti, Commissario ‘politico del fascì- 

smo, abbiano risposto da una parte al- 

senza degli Amministratori che, per due 
anni, hanno dato disinteressatamente 

e con assiduità, la propria opera al 

bene della Provincia, e- dall’altra abbia 

no contenuta una affermazione di im- 
parzialità superiore ad ogni ispirazio- 
ne di parte, che se non può per noi (an 
che se l’intenzione fosse stata tale) giu 
stificare l’esclusione dei popolari dalla 
Commissione reale, rappresenta ad o- 
gni modo un proposito/lodevole, con la 
attuazione del quale, comunque, augu- 
riamo che la Commissione sappia as- 

solvere il suo compito, con soddisfazio- 
ne di tutte le parti, per il bene della 

‘nostra regione. : 
(Nd. DI 

Il saluto dei popolari frutani 

La Giunta provinciale esecutiva del 
P, P, I. riunitasi ieri sera ha votato 

per acclamazione il seguente ordine del 

giormo : î. 

La Giunta prov. esecutiva del P. P. 
,, sicura interprete del pensiero e !del 

sentimento di tutti i popolari friulani, 

nell’atto in cui l’Ammiinistrazione pro- 

1920 dalla volontà del popolo friulano 

per dar modo che anche ji nuovi fÎra- 

telli entrati a far parte della più gran- 

de provincia del Friuli possano. eleg- 
gere i loro rappresentanti in seno al 

Consiglio provinciale, mentre ricorda 

con giusta soddisfazione e vivo 01go- 

glio l’opera feconda, disinteressata im 

parziale svolta ‘dall’Amministrazione 

popolare, ispirata sempre al solo bene 

della piccola Patria, nella Patria più; 

grande, invia un saluto riconoscente a- 

gli amici tutti, consiglieri e deputati, 

ed in particolare all’amico carissimo 

avv. Agostino Candolini, che con fede 

e sacrificio alle maggiori fortune della 

Provincia in momenti gravi e difficili 

corisacrò tutta la sua attività illumina- 

ta ‘e modesta». | 
DI 

  

  

I Comuni possono fallire? 
Noy pretendo risolvere la questione; 

ma semplicemente di land'arla per di- 

seuterla pubblicamente. Del resto, si tro 

veranno presto, nel 1926, i Comuni nel 

la condizione di affrontare il problema 

in pratica, ally scadenza della dilazione | 

concessa dall) Stato di rifondere i fa- 

mosi mutui della disoccupazione. Ci tro 

caso: quasi tutti i Comuni hanno accet 

tati i mutui ed emesse le délegazioni, ad 

ecceziode di Ragogna, che ha resistito € 

resiste a tutte le intimazioni. Cosa sarà 

nel 1926? Tutti ad eccezione di Rago- 

gna pagheranno i loro debiti? Che va- 

lore hanno le delegazioni, estorte con 
le intimidazioni di non pagare i lavori 

già fatti e la lusinga che i muti non sa- 
rebbero stati mai più richiesti indietro? 
Mi si risponderà che non contano le in- 
tenzioni, ma i documenti e che le, dele- 

sazioni sono garantite dalla sovraimpo 

sta com, Sta bene; ma» se lo Stato ha 

con saggezza imposto un Limite all’ele- 

vazione della sovraimposta e che cioè 

nel 1923 non si superi l’imposta del 

1929, come pagare i nuovi debiti? Im 
mezzo ‘a tante invocazioni, di economie 

e'strillare controle tasse è impossibile 

triplicare la  sovraimposta dell’ante- 

omerta semplicemente per rifondere det 

ti prestiti? Se tutti sono concordi nel 

dive éhe nella ‘quasi totalità dei casì ì 

| muti contratti’ da Commisari, che ee 

cezionalmente hanno potuto wehNederli 

suoi consigli , sè stesso e per non far 
fallire i Comuni domandi di venire ad 

un compromesso. Mi si dice e non è im- 

probabile che un creditore di Forgaria 
abbia rinunciat, alla citazione, per non 

rimetterci le spese, perchè quel Comu- 

ne è uno di quelli che hanno fatto più 
debiti del corrispondente valore della: 
propu.ietà di tutti i suoi abitanti. 

non si arriverà presto al punto che i pro 

‘ INI prietari domanderanno .di cedere i loro 

meno ad un senso di urbanità in pre-|;mmobili ed ‘amdare in affitto dai Comu- 

ni o dallo Stato? Quest’allarme ha uno 

scopo: Signori scopritori di nuove stra 
de; suggeritori di opere pubbliche, a- 
manti del lusso, siete ammoniti che ill 
Comune pu- dirvi: «Preferisco tallire 
o venir ad Un concordato, piuttosto che 
far debiti per pagare gli interessi di al- 

tri debiti. Delle scuole non potete impa 

dronirvi perchè adebite ad uno pubbli- 

co, perpetuo; vi cedo le mie strade, il 

Municipio, le mie carte, i costosi pro- 

getti di cui gli archivi sono zeppi. Pren 

dete; è tutta roba vostra! Siete pagati. 

  

alla ‘cessata. Amministrazione Provintiale| ventazzi economici questa Cooperativa 
— ‘una delle prime sulla destra del Ta- 
gliamento — sì 
dito morede per la sua brava maestran- 

za, per le sua mitezza dei prezzi, per la 

sua fine esecuzione di lavoro. E ciò per 

merito speciale del suo présidente, il 

sienor Fusari Costante. Il bilancio è 

florido, la fiducia è indiscussa, l’unio- 

ne è ammirabile. E così va bene. 

tari stanno accordandosi per l’istituzio 

ne della latteria Sociale. 

proposito. Ultimamente il parroco di 

Montereale-Cellina — il M. R. Don Bo 

rean — aprì le iadesioni, propose lo sta 

tuto, assicurò i] risultato. 

non se ne tiene conto. La latteria sarà, 

7S. GIORGIO della ‘Rich. 

tr sera rubarono nella stalla del signor 

menta del valore di oltre quattro mila 

= TS _oasteipi ladti 

viamo per di più davanti questo tipico]. 

Ebbene; nel 1926 lo Stato rivolga ì 

Forse che continuando negli aumenti 

Tassinari Giuseppe 
Segretario Com, di Buia 

x MW x=—-— 

PRATA 
Cooperativa di Lavoro. — Ai suoi 

è aggiunto un altro ere 

‘ Latteria sociale. — I piccoli proprie- 

Hanno sentito varie conferenze in 

Si troverà qualche oppositore; ma   
Furto di una armeNta. — Ignoti l’al- 

Giuseppe Volpatti fu Angelo una ar- 

lire. 
Il furto fu denunciato, ma fino ad og- 

vi nessuna traccia ne della bestia, nè 

Il signor Volpatti ha messo a disposi- 
zione di chi rinscisse a rintracciare la ri 

furtiva la somma di lire cinquecento. 
Speriamo ch ela posta possa invoglia 

re qualche detective dilettante o meglio 

passa rallegrare l’opera dell’autorità di 

P. S. la quale ha già iniziate le indagini 
per scoprire i ladri. 

Volere è potere. — In confronto ai 
paesi limitrofi, Arba è un villaggio po- 

vero; eppure, la buona volontà, il pro- 
fondo sentimento crist.ano di questi buo 

ni parrocchiani ha fatto veri prodigi. 
, Una sentita pietà cristiana ed un vi- 

vo desiderio di dar prova di quella fe- 

de. che non è morta in mezzy a noi ha 
fatto affrontare dfficoltà enormi e Sa- 

crifici generosi, ì 

Basti dire che per le decorazioni del- 
la Chiesa, che è divenuta una delle più 
belle ed eleganti della nostra divcesi, 
si sono spese 15 mila lire. Venne poi 
aperto l’Asilo infantile che funziona ot 
timameénte e che fa un mondo di bene 

in nrezzo ai nostri bambini; ed. anche 
per questa benfica istituzione si sono 
spese delle migliaia di lire. : 

Ma questo non basta. 
Ora si stanno raccogliendo offerte per 

la. costituzione el. eampanile e la sotto- 
scrizioni sono spontanee e generose e 

sarà ben. presto abbellita di una splen- 
dida torre, degna di stare a fianeo del- 
1, Magnifica Chiesa. HE 

tali da assicurare che la nostra piazza 

vecchi debiti coi ereditori e radcoman-| Sindaco di Cividale; Borgialli Mario, 
dava a questi di aver miti pretese, per- 

ehè altrimenti avrebbero visto il loro 
eredito perdersi nelle promesse e forse 
mai più saldato. 

Rettore del R. Convitto e Console del 

Turing Club; Brisotto magg. cav. Sil- 

vio, comandante del Battaglione Alpi 

ni; Pollis avv. comm. Antonio, Presi- 

dente del Tiro a Segnu; Blautig prof 

Maria, Direttrice della R. Scuola Nor> 

male di S. Pietro; Argenton prof. Arì 

stodemo, Direttore della R. Scuola Tec 

nica; Blarasin prof Gian Domenico, Di 

rettore del R. Ginnasio; Di Varmo A- 

chille, insegnante ‘di educazione fi- 

sica; Miani Corinna, insegnemte di edu 

razione fisica; Manzini Tullio, presiden 

te della Società Ginnastica; Sartogo d. 

cav. Antonio, medico chirurgo; Della 

Savia Ida; Zuliani Teresina; Pagnu:: 

rac, cav. Sigisfredo; Della Rovere nob. 

Rodolfo; Costanzi cap. Pietro, vice- 

Rettore del R. Convitto Nazionale. 

Sarà indetta quanto prima la. escur|, 

sione inaugurale. 

VIRCO 

Messa nuova. — (rit.) Domenica p.p 

4 marzo a. c. il paése di Virco fu m 

festa perchè il novello sacerdote Don 

Ernesto Mantogni celebrò nella, Chiesa 

dei S.S. Agostino e Daniele di detto 

passe la sua prima santa messa, 

Alle ‘ore 10 ant. uno ‘stuolo di pa- 

renti, di conoscenti, i R.R. Sacerdoti 

Don Enrico D’Aronco parroco di Flam 

bro, Don Cicuttini parroco di Virco, 

Don Francesco Pituello: Capp. di Plai- 

‘no, Don Giuseppe Grosso Economo del 

Seminario Are. di Udine cugini, cugì- 

ne, sorelle, fratelli, il padre e la madre 

accompagnarono dalla casa propria al 

la chiesa sotto archi dj edera il novello 

sacerdote. Quindi giunti il nuovo Levi- 

ta indossati gli apparamenti sacri, as- 

sistito dai sacerdoti Pituello e Grosso 

‘che gli fecero da suddiacono e diaco- 

no e dalparroco D’Aroneo in piviale 

e cotta ebbe principio la messa col can 

to in antecedenza del Veni creator 

spiritus. Al Vangelo ;l M. R. Sacerdote 

Don Grosso fece dalla Balaustrata del 

la. Chiesa un bellissimo discorso d’oc- 

‘ceasione che attirò l'ammirazione die 

tutto 1’uditorio. 

La messa del m.0 Mattioli venne e- 

Bertiolo diretti da quel segretario co 

munisle sig. Antonio Pussoni, all’armo 

nium siedeva il valente organista sig. 

Carlo Lotti pure di Bertiolo. Termina- 

ta .-la messa ebbe luogo il baicio delle 
mani al nuovo Levita e tutto il popo- 
lo che assistette al sacrificio della mes 
se partecipò a questo rito, poscia col 

medesimo ordine si procedette dalla 

Chiesa alla casa del festeggiato, e vi 
si unì anche il sacerdote Zannaro di Ri 

ve d’Arcano. Al tocco del mezzogiorno 

ci fu il banchetto con 60, coperti ser- 

vito con arte gastronomica dalle cuo 

che Marchetti e Scagnetti cugine del 

novello sacerdote. Si fece dal cugino 

Deum. 
Oh! si presenti spesso questa bene- 

TRAVESIO 

Suore, alle quali è 

fanno veri prodigi. 

na soddisfazione. 

nostre buone Suore, alle quali tutto i 

rabile nella Chiesa e col canto del Te 

detta occasione perchè non vi è alle- 
otia al imondo che sia al pari di questa. 

scuola‘di lavOro.— Le nostre ottime 
è stata ‘affidata la di- 

rezione dell’Asilo infantile, con piena 
soddisfazione di tutti, tempo' fa, han- 
no aperto ina scuola di lavoro. Nume- 

rosissime sono le giovinette iscritte, ile 

quali, sotto la guida della superiora, 

In breve avrà luogo l’esposizione dei 

lavori che, siamo certi, saranno di pie- 

Il Stethore benedica le fatiche delle 

paese esprime la sua riconoscenza per 

; «0 chius 

li Pes 

cerdoti del Comune per ottenere la Il f 

to preziosa collaborazione ; egpet il 
2. d’inviare una lettera agligpiante 

  

pubblici locali per ottenere così il 7 I: 

tributo primo d’incoraggiament@ queto | 

oblatori privati; pupnedet 
3. di incaricare delle sottoscHAfPopol 

private i Sigg. 

Capoluogo: Murero Sac. Don 

nfo Bolognesi, Dottor Artemio 

Geom. Pietro. 
   VI O 17 

Cariss 
    

  

    

    

i È A “(com 
Frazione di San Rocco: Vidontà ui 

lo, Sindaco. <A i ki 
| Frazione di Flagogna: Gomb0Mhx, ; 

top. ( 

Fracesco, Boreatti Sebastiano, ©, } 

te Silvio di Eugenio. Fre 

Frazione di Cornino: Maesrd Do, lalla 
lestino, Marcuzzi Pietro di DOP u; ri 

Molinari Adamo, Molinaro A4@fldeste 
Franceschino Pietro fu Biagio. MMhirtà 

4. ha nominato quale Cassief68f tand 

onorZuliani Gio. Batta fu FiliporMf mont 

5. ha infine rinviato alla pr 

adunaza la discufsione circa 1a 48 

   

  

sa località dove. dovranno sore Pe 

Vialli delle Rimembranza. d cente 

. Il Comitato esecutivo, prima diff rata 

gliere la seduta ha iniziato la Dif S*Pp 

sottoscrizione, coeme apresso. Pap con 

ni Egidio L. 50.; Zuliani Gio. BAM SI au 
20; Vidoni Camillo 10; Bolognesi di 1 
Artemio 10; Clara Geom. Pietro Jk Com. 

bo rag. Balilla 10; Ferigutti Noè If le C 
tussi Lorenzo 10; Maestro Aldo trior 

10; Boreatti Pietro 10; Marcuz2#f  L 

di Domenico 10. 9 ‘tratti 

Giornata Eucaristica Sacerd0#} che 
Lio ‘Giorno Congresso Forania'#/ dei < 
niele, — Preparato da un triduo fi ques 

dicazione ‘questa popolazione 40 ed « 

va con ansia l’alba d’oggi. Amd G 

lusione! Piove. Verranny i 5909 di q 

della Forania? Ed i sacerdoti! 94 2 ( 

cicletta, a mezzo di un asuto-008 Piet 

e parecchia cavallo. di S. Frue9d co, 

tratti non da ‘frate sole ma dl. Sacr 
Divino, maleredo tutto, non v02f te la 

mancare all'appello di Gesù. | D 

E la popolazione non vuole e#4 Stasi 

feriore in questa nobile gara. pet tutt 

la vasta Chiesa è gremita col d it 

buto anche delle limitrofe Vicalh@ ® S 

che qui il simbolo d’unità attlfi Te 

se irresistibilmente tutti. Dopod. lo » 

Messa, cantata dai sacerdoti,eil EP: 
lo s ritira ed i sacerdoti rim” to, 2 

pratica, dotta del 1.0 relatore D. } 

Monai al quale il grave Jutt0 A 

perdita. del padre, mancatogli più n 

ii, np IMpedt'di'assolvere sadi800 da } 

dato. Fra le sue preziose colS# dim 

pratiche merita d’essere segna to e 
proposta: che ‘tali giornate i È 

stiche' sacerdotali si ripetono 0594 vra 

no, per turno, nelle sinzole p@ L 

della Fortania. l 
Proposta che, naturalmente, Î { 

provata con entusiasmo. Spetta g      
   

      

   

      

Lorenzo Mantoani leggere un sonetto | tri dare ampio resoconto e sulla lieti 

di circostanza, discorsi ne fecero i R.R.| esaurientissima, e sulle altre du dei 

Sacerdoti L’Aronco,, Grosso, Pituello,|zioni tenute con affettuosa un mod 

il sie. Giovanni Gobitto di Campofor|cerdotale da D. Bizzaro e dal È cor. 

mido, il maestro Densionato Mantoanij Foraneo, che, nelle toccanti pi I 

e quest’ultimo recitò una poesia friu- saluto alla popolazione di nuo! nigi 

lana che fece ridere tutti i ‘comensali.| colti in chiesa, alle tre, ebbe 89 aut 

A. phanzo terminato vi giunse il R.|re questa Giornata vero wugg Li Con 

Don Bujatti Capp. di. Mortegliano © la S.S. Missione di recente #@0f leg, 

dopo. preso uno spuntino inneggiò al| questa parrocchia, Mentre schigf che 

festeggiato. Quindi un fotegrafista di|sto Circolo Giovanile Cattoli00# por 
Galleriano fece il gruppo di tutti. eli| para a prendere parte in Mast tan 

invitati. Alle ore 5.30%si terminò la|compatto,. al ILo giorno del Cd no 

bella festa ‘colla’ benedizione del Vene-| Eucaristico, a San Daniele. A mo 
ciovani, per Gesù e solo per I 
Cristo o morte! A sO 

AI Rev. Mons. Foremeo ai Ri; Ba: 

doti della Forania al R.mo rap i coi 

tante del del. Comitato Dioce#H 
Cossettini un vivissimo gra&®| 1 

  

  

   

      
     

cordiale «arrivederci». DE 

SACILE È giu 

Parco ‘della rimembranza N" ( 
— Anche quì a Sacile si sta PEA) gio 
dj per lfare ‘1 parco della ri Go 
Nazionale, e -all’uopo è esotit sa Cor 
so si gli ì fr. 
posito Comitato, il quale g14 nd poi 
rando alacraente. Anche iert 87 i na   dunò in una delle sale delle Si lO 

cniche per studiarne il luog® a ] 

to, che fu prescelto d atutti, LA tisi 
cente cd palazzo delle scuole #| za 

ii Data la grande imp ortali di 
ra che tutta la cittadinanz@ i, ]   

posito di eselusione, non mancarono di 

presentare Te: proprie doglianze e 

Prefetto e in alto al Governo. 

;i ‘Sappiamo che, come la giustizià d 

sa in conbiderarione. 

Tuttavia la esclusi 

tenuta.             
4    

la domarida appariva ‘alla Direzione cen 

trale del Partito, amche nelle sfere g0- 

verhative essa ‘non potè non venire pre 

one fu al fine man 

non sono serviti per lavori utili, 

sostenere il demagogismo statale di al- 

lora; perchè i Comuni e proprio quelli 

delle Terre Liberate, i cui abitanti han 

no sofferto più di tutti e sono stati pri 

vati di oeni economia, per cui il lavoro 

era necessario per vivere, devono rir 
e'chiesti al\foùdere quei mutui che più ch 

> « | erano imposti dal Governo per le sue f 

el- {nalità politiche e per circostanze SPe- 
cali ed eccezionali? 

‘T popolari friulemi di tale traitament] lo 

to non'si doleonòo per sè. Essi hanno tendono ‘per crediti dell’ante 

‘troppa fede nei propri ideali per preoe, To 

cuparsi di simili incidenti della vita po co 

lunga amorosa opera direttiva, e anco- litica. Le idee hanno sempre la loro geriva ai Comuni di concordare i loro 

Ritornando all'argomento, questa S0 

‘spensione di attmento della sovraimpo- 

sta sarà revocata del Governo quando 

si tratterà di farsi pagare; mà è giu- 

" i lsto? E più ancora quale privilegio ha 

Stato în confronto dei privati, che at: dale con la costituzione della Commis 
sione per gli alunni e le alunne delle, 

ricordo che nel 1919 01920 una Gir, Scuole Medie e Normali di Cividale ©. cui fronteggiare la relativa spese in ap- 

ma 
_ Anima ardente di ogni nobilissima 
iniziativa è il venerato nostro Viicario 
foraneo Don Angelo Cattarinussi, che 

con sacrifici enormi, con. abnegazione 
veramente apostolica, con pazienza fran 
cescana, ha stud'ato tutti i mezzi pur 
di riuscire ne” suoi generosi intenti. 

L'esempio del nostro paesa sia di e- 

sempio a tanti ‘altri e serva a mettere 

sempre più in evidenza il proverbio a 
tutti ‘noto: «Volere è potere». i 

CIVIDALE: 
Commissione di Turismo Scolastico. 

—M Comitato di Turismo Scolastico   
guerra ? 

ha iniziata l’opera sua anche a Civi-   
late del Ministrero dell’Interno sug» | di San Pietro Natisone, formata dai 

signori: Brosadola avv. cav. Giovanni, 
\ 

  
         il tanto bene che fanno in mezzo & noi. vorrà concorrere col massima 7 du 

È. ro possibile per poter farlo n° mM diz 

FORGARIA —, ve temp, possibile. Si spera Mi 0 

Viali della rimembranza. — 1Dome-|tutti quelli che avranno un Co) a 

nica 4 corr., nei locali delle Scuole E-|la patta, vorranno prestar È du 

lementari del Capoluogo, in Seguito adigratuita per la piantagione; {bi i 

‘invito del Sindaco, Si è riuitito il Co-|sa potrà «ser di molto limiti e 

| mitato Esecutivo pro P archi e Viali dej.  COnfereNza agraria. al più SE 

la Rimembranza. Tutti i membri erano|Domenica 11 corr. alle or? 15) 

presenti. i ila sede del Distretto Milità!%4 V 

Il Comitato stesso, compreso dell’i-|Bubba, D.rettore della cate ; E 

deaje.e di alto patriottismo, cui s’inspi-|gricoltura di Pordenone perte i BA 

ra al Circolare del Ministero della P.Liferenza sul tema: «Dalla vitt î F 
e convinto che anche il popolo forgare-|armi alla Vittoria del gran® ;9 (at 
re, saprà, come in altre occasioni, ri-|.. Ly Conferenza è destinat@ "A Mi 

cordare degnamente i suoi Morti Glo-|ma per accordi:presi col Signo 

riosi, ha dato iniz'o senz'altro ai ievori.|nello Comandante il presidi e N/ 

‘Dopo i chiarimenti necessari, ed u-{Sindaco. di Sacile, posson® ti PA 

na serena discussione circa il modo con'emche gli agricoltori del | Cor Rc 
‘onte; i: più che durante la riunione 7 Ù 

(PASSATE lire 3500.00, ha stabilito :|la distribuzione dei DEAR i TC 

1. d' inviare una lettera ai R.R. Sa-!si Agrari tenuti nell 090
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N CASTELNUOVO (Bludea) 
Bsito della Missione— Domenica si 

chiuse la missione predicata dal Mol- 

j'o Rev, Don Giuseppe Piicco, Arciprete 
fl Pescincanna. 

Il frutto è stato consolantissimo, si: 

A per il concorso alle prediche, che per le: 
I agli vi &nte Comunioni fatte. 

così il | Il bravo predicatore, che s’era atti- 

mento fato le generali simpatie, è partito be- 

A Medetto e acclamato da questa buona 
ttoseAMPopolazione. 

SPILIMBERGO 
I 77 anni di Pre Marco— Il nostro 

nere la 

Don A 

mio O I 
Carissimo E Vane X = pv doni È RP da poco tempo 77 anni. Fac- 
| mo voti che l’ottimo sacerdote, che 

iS Passato su      

         

  

   

    

mb050 bre d questa terra facendo sem- 

Cie" del bene, che visse sempre povero 
10% Sale 

D ‘ mitigare tanti dolori e tante mise- 

| # Venga ancora conservato a lungo 

} mi riconosce il prete santo, umile, mo- 

cio. I , Vero esemplare di quelle maschie 
SO tÙ, che fanno rifulgere quell’anima 
sele? ‘andida di una luce che non avrà tr 
ilip® ; monto. “dg an 

  sra Dl 
Dom 

AN 
| ) 

la più 2 mi È 
% { ‘ 

"A la. SEGNACCO 

sordi Day i 
, sore Per il Congresso Eucaristico di Tee- 

Cer È È Li mi 4 A LCA 

+ °° questa popolazione è stata prepa-|; 

ima Off (Ata ed .infervorata dal Rev. Sac. Giu- 
o la Pf S°ppe Bressanutti di Qualso, il quale 
so. Pif ‘on semplicità; 
io. BAMf ® 

oe i, orcazione sull’Eucarestia, sulla 
2310081 Hone e sulla S. Messa. Numerose 
Noè tf‘ Comunioni quì: 

Mi. e domenica sarà Ajdo! brionfo' dii dle omen cn SALÒ un 

ef e di pietà a Tarcento. 
cuzal La p 

cerd0*f che deri sat 

dei coscritti.— Come 
simile circostanza an- 

unia Pi dei cos gg vigilia della partenza 

riduo Sl questa Ra le armi, ebbe luogo in 

ne atti ed edificante una funzione assai bella 

e bravi e ottimi, giovani 

colo cattolico sig, Pellari- 
0, Pellarini Cornelio e Miani 

tti gli altri coscritti di Segnac 
Neriacco si accostarono ai S. 

(00 

i sì di Questo Gir 

uto-60% Pietro 
Frog 0 e Lo 

na d acram LI 
ONT te 1 etti ed ascoltarono divotamen- 

on “e © a S. Messa sù. i Dopo x * bo i 

«pil oo il Vai d ? Acito Tano n slo es Siastie. D gelo 1’ Assistente Ecele 

ra, Peg “otti un DE Pietro Vidoni rivolse & 

col 0% Ma: «Reli. ommovente discorso sul te- 

Vicali! la Si e Patria». Assisteva, al- 

“Sa gran numero di fedeli. 

  

    

  
      

  

vvissima malattia, oggi cessava di vi- 

vere Antonio Truant, ottimo padre © 

‘bravo mosaicista. ‘ 

dove ‘aveva fatto una discreta fortuna 

col lavoro e con-l’economia giorni fa, 

era ritornato fra nof, sperando di go- 

dere i frutti delle sue fatiche. 

Don Marcy Bortolussi ha '[ONCONSO d premi pei industrie manifatturiere 

sione veneta le 

Reale Istituto e tr 

periodo d’assestamento dopo la 

affetto di questa popolazione, che inila Presidenza 

la proclaazione perodica 

industriali, che era st 

dello Statuto, approvato 

bandisce un concorso & P 

tile innovazione € 

l argomenti Pivade. e gran copia so Si estende @ tutte 

fs 1 ed esempi tenme il triduo| Venezie. 

SEQUALS 
Note meste.— A 55 anni, dopo bre- 

Dopo lunga permanenza in Francia, 

  

  

ne armeria irene 

e agricole per le province della Regione. Veneta 

nuove provincie della Re- 

attribuzioni di questo 

‘asconso il necessario 

SUerTI, 

Estese alle 

ha delibgrato di riprende 

dei coneorsi 

ata interrotta del 

1914. 
ca 

ini quindi oli artiCOll DI 
Lod 

A termini quindi degli arme 

da ; LI col R. Decreto 

906 N. CCXXIX, il R. Isti- 

enze, Lettere ed Arti 

remi per qual- mi SII 

i 
li » quals:asi U 

siasi nuova industria 0 PS quals:as 

miglioramento appro 

esistenti. Il concor 

le provincie delle 

24 maggio 1 
. a 

tuto Veento di Sei 

tato a industrie già 

onsistano n 
Ipremi da conferirsì € 

Diplomi d’onore 

Medaglie d’oro 9 

Medaglie d’argento 

Medaglie di branzo 

Menzioni onorevoli 

Premi in. denaro 

La somma assegnata pel a 

denaro, è portata quest ‘anno, merce I 

contmbuto cospicuo dell’Istituto Fede- 

rale: di Credito per il Risorgimento del 

le Venezie, a Lire Cinquantam 8 

L'assegnazione di codesti premi 11 

dustriali, sarà fatta secondo le norme 

dello Statuto del R. Istituto Veneto Po 

Scienze, Lettere ed Arti SU proposte 

d’una Commissione alla quale pertetl- 

j premi in 

1 P À Tetitut 

peranno i rappresentanti , dell pr 0 
1, 3A È sà s° ld n a 

Federale di Credito; e sara pubblica i: 
he il 

nella Adunanzer solenne annuale © 
ale 

Reale Istituto terrà in Palazzo Due 

nel: giugno 1923 per il conferimento © 

Diritto ci ritieni 

Invece, 1g triste fata l’ha strappato 

‘all’affetto de’suoi cari, che ha lasciato 

nel più profondo sconforto, 

Festa da ballo.— 

consaerato alla memoria 

morti, ci sarà festa dà ballo. 

Bel modo per suffragare le Anime 

Sante del Purgatorio! 

Senza commenti. 

Domenica, giorno 

dei poveni 

  

La serata universitaria 

Ricordiamo ancora che al Riereato- 

rio Festivo Udinese domani 11 marzo 

alle ore 8.30 pom. vi sarà la Serata U- 

niversitaria. i 

Programma: 1. Conferenza del Ch. 

Prof. Nigris, sull’Università Cattolica 

di Milano; 2. Grandiosa Film . sacra 

(nuova per Udine) Il Martire di Mau- 
ritania in quattro atti. Seguirà una co- 

mica. Gli intermezzi saranno rallegra- 

ti da scelta miusiea. 

Diario Sacro 

Domenica, 11 Marzo — S. Eulogio, 

prete — S. Benedetto Crespi — S. Pie- 

tro, anacoreta — S. Candido. 
LuRedì, 12 Marzo — S. Gregorio Ma 

ono — S. Mamiliano — S. Fina — BD. 

Rustico. 

Martedì, 13 Marzo — S. Cristina, 

Vergine — S. Aùsovino — S. Eldradv 

— S. Macedonio, prete — B. Arrigo. 

  

Spicciole di Cronaca 
In via Gorizia ignoti ladri rubarono 

da una casa signor Tondolo Carlo del 

materiale edilizia per L. 200 lasciato in 

custodito dagli operai. 

Certo Patat Giacomo detto Sapet a 

suo tempo arrestato per il fatto di Ven 

zone venne ieri rilasciato poichè nulla 

risultò a suo carico. 

TEATRI ED ARTE 
de 

  

Cinema Teatro Cecchini, 

Oggi dalle ore 15 sì proietta per 

l'ultima volta la tanto apprezzata film 

LO ROSA DI CADICE 

Interprete la bellissima attrice ame- 

ricana June Caprice. 
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so se il presente non si collega al passa- 

to nel culto delle memorie gite, che so 

no il substrato della vita sociale di 0* 

gni popolo. 

Al culto delle memorie avite (ne pe-; 

reant) sì inspira questo aureo librie- 

ciolo del chiarissimo Mons. Dell’Oste. 

Comincia risalendo alle origini del 

primo oratore di S. Valentino, eretto 

nel 1355, sotto gli auspici della nobile 

famiglia Valentinis in Prato Chiuso, 

(Praclùs). ti 

Passa di poi all’attuale oratorio, il 

cui fondo venne ceduto dalla famiglia 

Manini. Quivi vennero depositate in son 

tuoso sarcofago le reliquie del santo, | 

traslate nel 1655 dalle Catacombe di 

Roma, per cura. del cavaliere veneto 

Tommaso Candido. 

Questa Chiesa, assieme al circostante 

rione, fu teatrò e centro del terribile con 

tagio della peste che infierì nel 1598. | 

Viene poscia con logica concatenazio | 

ne ad illustrare i più notevoli, locadi li- | 

mitrofi, un tem po. monasteri ed vra Ospe | 

dale Militare e Caserma di Artiglieria. | 

Da ciò si può argomentare come una; 

parrocchia, un’intero settore della ilo-| 

stra città ripalpiti dinanzi al nostro | 

legittimo interesse di tutta la sua spen- | 

ta vita di quasi sei secoli. | 

Ma ciò che conferisce a questo gra- 

dito libereolo il vero pregio dell’inte- 

resse e dell’originalità è l’indagine sto 

rica intotno alle devozioni praticate dal 

popolo alla sagra di Valentino: e0- 

me le Sacre Eulogie (pane benedetto) 

le chiavettine di S. Valehtino; quisqui- 

lie che al profano nulla dieono ma che 

per la storia sono fonte e principio di 

grande investigazioni e di nobili inse- 

  

  

onamenti. 

E ciò non è poco se si pensa che, men 

tre la modernità schifiltosa ha sfronda- 

to la nostra Tradizione di quasi tutte 

le ingenue e schiette fioriture delle no- 

stre sagre popolari, quella di S. V alenti 

no, che sorvive ancora, non morrà al- 

meno nelle belle pagine di Mons. Del- 

l’Oste. 
E qui cade in aceoncio una domanda 

Quante opere del genere, tendenti ad il 

lustrare i nostri vetusti monumenti, e- 

discendere, In ispiccioli opuscoletti, al 

la portata del popolo, per ritemprarne 

l'animo alla gloria del passato? Ben 

poche che io mi sappia, ad eccezione dei 

Castelli Friulani di Lazzarini e Del Pup 

Revoca di manda 

sulano. dalle polverose biblioteche per ata 

     

  

     
   MERE ARIE RITIRI TAI TITO BRE du 

Il sottoscritto rende noto d’awer re- 

vocato con atto 3 marzo 1923 N. 459- 

230 rogiti ‘Cavalieri Notaio in S. Gior- 
gio di Nogaro, registrato a Palmanova 

il 5-3 1928 N. 375 Pubbl., il mandato 

cenerale da lui rilasciato al padre Cla- 
rotto Carlo fu Pietro di Gradisca di 

Spilimbergo con atto 6-5 1912 del pub- 
blico Notaio Cartwright Lawe di Fernie 

Columbia Inglese, Canadà, registrato & 

Pordenone li 1-7 1912 al N. I Priv. 
Clarotto Pietro di Carlo 

di Gradisca di Spilimbergo 
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Coop. di Consumo - Colloredo di Mont 
Avviso d’Assemblea 

AVVISO D'ASSEMBLEA 

i Soci sono convocati in assemblea 
generale ordinaria per il giorno 25 
Marzo, alle ore 14, nel locale Munici 
pale per discutere il seguente: 

ORDINE DEL GIORNO: 

    

. ECONOMICI 
Ricerche d’impiego. cent. 5 la paro- 

la, ogni altro ayviso cent. 10 — Com- 

mertiali cent. 15, minimo 20 parole. 

Fitti 
  

  

APPARTAMENTO due o tre ambien 

ti, con mobilio o senza, città o fuori, cer 

co. Rivolgersi Meli Benedetto, Hotel 

Commercio - Udine. 

  

Commerciali 
  

ACQUISTO CAMERA letto, salotti- 

no occasione. Cedo convenientissima 

Remington T250 - Cassetta 572 Unioene 

| Pubblicità - Udine. 

iS, Mex 

omo Bachi Collare 
Premiato Stabilimento Ferretti e Ma- 

nara, Ascoli Piceno, razze pure a inero- 

    

  1. Relazione del Consiglio di Am- 

ministrazione e dei sindaci; 

2. Bilameio 1922; 
3. Nomina nuovo Consiglio; 

4, Varie. 

N.B. - Qualora gl’intervenut; non. 

raggiungessero il numero legale, 1° As 
semblea resta convocata per le ore 15 
dello stesso giorno e sarà valida’ qua 
lunque sia il numero dei Soci inter- 
venuti. 

Colloredo Montalbano 2 - 3 - 1923. 

IL PRESIDENTE 

Franz Sisto 

Società Anonima - Capitale Statutario L. 

- Fagagna - Gemona - Latisana - Magnano in 

Moggio - Mortegliano - Nimis 

- Tolmezzo - Tricesimo - Vedronza . 

Sede UDINE - Piazza Patriarcato - Telef. 1-52 e 4-16 

STABILIMENTI SOCIALI: Ampezzo - Bertiolo' - Buia - Cividale - Clodig - Codroipo - Comeglians 

    \ci selezione accuratissima e ottimi ri- 

\sultati ovunque nel 1919, 1920, 1921 e 

\1922. Rappresentante per la provincia 

idi Udine: RAFFAELLO Dott. PAGANI 

| Via Cussignacco n. 9, Udine. 

TT hh 

Malattie polmonari 
RAGGI Xx. Preumotorace tera- 

rapia. Esami microsco- 

VIA AQUILEIA, - N. SA. 

    

pici- Riceve tutti i giorni 

tranne i festivi, dalle 9 
alîe 11 e dalle 14 alle 16 

UDINE 

  

*Eedrich Cattolica di Udine 
3,000,000; emesso e versato L. 2,100,000 

Riviera - Maiano - Manzano - Marano Lagunare - 

- Osoppo - Palmanova - Pasian Schiavon. - Percotto - Platischis - 

Pozzuolo. del Friuli :- Risano - Rivignano - Rodda-Pulfero - S. Danlele - S. Giorgio di Nogaro - 

S. Leonardo degli Slavi - S. Pietro al Natisone - Savogna - Staegliano - Talmassons - Tarcento 

  

| Situazione al 28 Febbraio 1923 
  

ATTIVITÀ | PASSIVITÀ 

Cassa L. 1,128,170.63|Dep.a risp. e Conti corr, L. 48,446,214.21 

Portafoglio » 38,967,336.44 | Depositi in Titoli » 6,546,300.— 

Effetti all’ incasso » 422,804.10 Banche corrispondentì » 17,586,411.56 

Conti corr. e antecip. » 3,897,335.45 Succursali e Agenzie » 23,795,108,39 

Titoli pubblici » 12980,813,30| Fondi per Credito agr. » 2,350,000.- 
Beni immobili SALAD ATE OP RAT dc; < PAPPA 

Depositi di terzi » 15,676,499.74 
Mobilio, Casseforti e 
Cassette di sicurezza >» 1-4   

    

  

        

  
21,725,199.88 
29 780,195.94 

361,788,07 

Banche corrispondenti » 

iSuccursali e Agenzie > 

Debitori. diversì > 

Depositi di terzi > 

Y\ r . . 

L’Amministratore delegato 

€Eav. ARTURO MIANI Cav. 

15,676,499.74 | Rendite da liquidarsi 

Totale Attività L. 11%,185,459.35 | 
Il Presidente 

FRANCESCO MARTINUZZI 

Totale Passività L. 115,305,732.27 
Patrimonio Sociale 

Capitale L. 2,100,000.— SUE SE 
ì 

» i A. 37 ) 

BAG 06.06 CIA 

  
| 

  

| Riserva » 

| 62 
L. 118;185,459. 

Il Sindaco 

Rag. GIORGIO BERNARDIS 

436,622.02 
2 
19] c

n
 

| 

  

  
  

GALLERIA 
DAL S AL 

on eccezionali   
prima “svendita, 

PETROZZI 
31 MAFRIZO 

  
ribassi di prezzo 

  

Prima di decidervi 

  

  
   

Solidi, di ottimo gusto, garantiti per lavorazione e 

a prezzi ridottissimi 
Ioficamere- Camere da letto - Sale da pranzo - Studi - Salotti - ratio 

Levatevi la soddisfazione e vi convincerete 

    

per gli acquisti nel vo- 
stro interesse ricordatevi che al 

o RIPPA 
Troverete sempre pronto un ricco assortimento di 

Li 
    

  
  

    

  SEGHERIA LEGNAN 
ALESSANDRO del TORSO - UDINE 

Tavolame piallato.per pavimenti - Legname d'opera e da costru 
s Si 

è ai j x po x i «® di è ì » ” È 

zione in abete e larice di Carinzia - Sesatura - Leena da fuoco 

  

|
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UNEDI 12 CORRENTE SI inizierà la vendita. di un richissimo assortimento in articoli della 

Stagione sempre a prezzi ridottissimi. 00 START gi 

    

Presentando il numero corrispondente al primo estratto. del lotto, ruota di Venezia, si riceve un taglio ‘ABITO LAN 

- Uomo o Signora. Si AVVERTE che da lunedì stesso anzichè un numero si rilascieranno 2 NUMERI ‘per ogni acquisto di L. 200: 

Si elencano alcuni articoli: nr Tar sini 

  

  
    

Fazzoletti orlati . Ss ‘.,L. 0.75. || Copribusti ricamati eb paid 

Calze uomo |». ALL ei Traliccio ritorto 100 cm... vi 028 | 

Calze uomo lana miste Sora e LOO  Scendiletto rèclame. Mead; al AO | 

Fovaglioli fthe-. -__«_ y 20 ‘ Pelle uovo inglese, al metro a; 00 E 

Pannolini spugna © ;, 1490 || Camiciole per Signora. . i ni D900 

Strofinacci cucina CR gi Ia Sottane ricamo Elo, 1 ge 

Tovaglioli ritorti O | 2.50. -||  Combineuse per Signora At RESO 

Madapolan, al metro I caggre d Lenzuolo orlo a jour. » 29.90 

Asciugamani spugna >.» 2.75 | Copriletto ritorto. I i 29.90 

Ricamo svizzero ni ott «Le x» 2.50 || Coperta bianca di pura lana 0 3:39.90. 

‘Tela famiglia, al metro ii - 2.95 || Materasso crine .. lr yi dg 4990 

‘+. Cravatte a maglia ol 350 | Lenzuolo ricamato 2 piazze. ; 55.90 

Bretelle doppio elastico ro gn53.50: Trapunte colorate con cotone bianco ,, 64.90 

Asciugamano Crepes SEIT 20905. all ie ; la Saga a 
»” 

  

o Ricchissimo assortimento in stoffe da uomo e signora - biancheria - teleria - cotoneria 
vo Tai pit maglieria - tappeti - - tende - corredi da sposa. ! 

Importazione diretta LANA da MATERASSI © 
  

    
  

' 

|; PREZZI FISSI. 
. A . i ’ 

Ì 

sp i 

| 

Lo i 

i 
Ì 

Vendita sorvegliata da appositi incaricati. Dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 alle 18 

UD INE - Via Savorgnana, 5 - UDINE 

N. B. - Si DE qualsiasi articolo di ritorno qualora non fosse” a gradimento sia per qualità che pel prezzo. 

se —— Grandiosa ESPOSIZIONE PERM NENTE con prezzi segnati pre 

   

      

Si


